VERBALE DEL 16 GENNAIO 2004

Il giorno 16 del mese di gennaio dell’anno 2004 alle ore 20.30, su regolare convocazione, si è riunito il CPP presieduto da mons. Giancarlo Maria Bregantini, vescovo diocesano, presente nella nostra Parrocchia in Santa Visita Pastorale.

Tale incontro del CPP si inserisce nel programma della stessa Visita Pastorale.

Sono assenti i signori: Suor Giuseppina Sindoni, Ferro Tina, Velardo Vincenzo, Sortino Astrid.

Dopo un momento iniziale di preghiera, don Cornelio presenta al Vescovo la composizione e la struttura del CPP rinnovato qualche mese dopo la scadenza del precedente Consiglio; il parroco, comunque, fa notare al Presule che le commissioni dei cinque settori hanno continuato ad operare anche in quel periodo di vacanza dell’organo consultivo. Si sottolinea che il criterio scelto per la composizione del CPP è stato quello della rappresentatività di tutte le realtà operanti in Parrocchia che, su invito del Parroco, hanno provveduto a scegliere i loro rappresentanti.

Don Cornelio parla, inoltre, del lavoro svolto dal CPP e dalle commissioni in preparazione alla Visita Pastorale e di come tali organi abbiano provveduto a studiare e compilare le schede del questionario predisposto dalla Curia Vescovile come strumento propedeutico alla stessa Visita.

Dopo tale introduzione, il Vescovo prende la parola ed esprime il suo plauso per l’accoglienza riservatagli.

P. Giancarlo pone subito due domande ai presenti:

1. Quali sono le potenzialità nella parrocchia e nella città per annunziare il Vangelo e quali sono i limiti e le difficoltà?

2. Che rapporto avete con il paese?

Su queste due domande si è articolata la nostra riflessione dalla quale è emerso che tra i punti di forza ci sono la Liturgia, la presenza di quasi cinquecento ragazzi frequentanti la catechesi, i giovani con la loro attività di animazione sullo stile oratoriano che si sta cercando di recuperare soprattutto con il grest, il corso per i fidanzati. Altro punto di forza è la presenza di don Cornelio, che da parroco saggio e illuminato si è posto come costruttore di comunione nella comunità.

Tanti sono stati i limiti evidenziati soprattutto a livello di Pastorale intesa come azione missionaria, di una chiesa che va incontro ai lontani. Sono da rilanciare il gruppo coppie, i centri familiari di ascolto, l’Adorazione Eucaristica. È da organizzare meglio la Caritas, che fa tanta fatica a partire, magari tentando una collaborazione con il Centro d’Ascolto. Il Parroco si ripromette di riunire i responsabili di tale struttura per una chiarificazione dei rapporti con la parrocchia.

Il rapporto con il paese si rivela alquanto complesso in una realtà in continua espansione ed evoluzione quale quella di Siderno, purtuttavia la Parrocchia rimane un solido punto di riferimento per l’intera comunità civile. È auspicabile, fa notare il Vescovo, una maggiore apertura al territorio. 

P. Giancarlo fa notare che le potenzialità non mancano alla nostra Parrocchia soprattutto per la diversità dei carismi presenti tra i diversi collaboratori “ ma non dobbiamo avere paura dell’altro, perché la verità è a mosaico… ciascuno completa l’altro e alla fine compare il volto di Cristo.”

La riunione si conclude alle 22,00 con un momento di agape fraterna. 

  I segretari

Maria Antonietta Cimarosa 

Vincenzo Bruzzese

